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SNELLIRE E RIORGANIZZARE: 
COSÌ SI TRASFORMA IL CSMT 
IN CENTRO PROBLEM SOLVING

IL  CENTRO 
MULTISETTORIALE 
DI  RICERCA
HA  NUOVI 
OBIETTIVI
PER  USCIRE 
DALLO 
STALLO

Snellire, riorganizza-
re, ripartire di slancio. 

E’ la filosofia alla 
base del nuovo corso del 
Centro servizi multisetto-
riale e tecnologico (Csmt) 
di Brescia, una ripartenza 
avviata ufficialmente alla 
fine di settembre, con 
l’elezione del nuovo con-
siglio di amministrazione, 
ridotto a livello numerico 
(i componenti del cda sono 
scesi da 12 a 5) e affidato 
alla guida di Marco Bono-
metti, patròn delle Offici-
ne Meccaniche Rezzatesi e 
presidente dell’Aib.

In cosa vuole distinguersi il 
Csmt targato 2013?  L’idea di fondo 
è quella, innanzitutto, di impegnarsi 
a fondo per la risoluzione di pro-
blemi e criticità delle aziende che 
nel Csmt hanno trovato un partner 
ideale cui associarsi. 

Ma c’è di più rispetto a quella 
che è la missione del Centro: diffon-
dere innovazione, novità tecnolo-
giche da mettere al servizio di una 

terra bresciana che ha bisogno di in-
novativi orizzonti di sviluppo. Non 
è dunque un caso che nel comitato 
di indirizzo trovino posto l’ex mi-
nistro Francesco Profumo, quindi 
Luigi Ambrosio (direttore del Cnr) 
e la biologa Daniela Bellomo. 

A guidare il Comitato è stato 
chiamato il prorettore del Politec-
nico di Milano, Riccardo Pietra-
bissa - che svolgerà anche il ruolo 

di direttore scientifico - mentre ne 
fanno parte anche Maurizio Memo 
dell’Università di Brescia e Saverio 
Gaboardi (Aib). 

Tornando invece al CdA, 
accanto al presidente Bonometti ci 
sono Claudio Teodori, prorettore 
dell’Università di Brescia) e Carlo 
Ferlito, direttore generale della Fab-
brica d’Armi Pietro Beretta.

A dimostrazione che questo 

Il Csmt rappresenta il luogo deputato alla ricerca applicata
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nuovo piano d’azione non è solo 
sulla carta, il Csmt ha già comin-
ciato ad allargare i propri orizzonti, 
con la bussola che indica una rotta 
che porta fino alla Cina. 

Per la precisione a Ningbo, 
distretto industriale che dista due 
ore e mezza di auto da Shangai, 
con 154mila imprese private che vi 
lavorano (seimila sono straniere). 
Un’area piuttosto appetibile per le 
imprese bresciane, che rappresen-
tano una produzione di eccellenza 
rispetto ad una realtà produttiva, 
quella di Ningbo appunto, in cui 
l’industria si fonda su biomedicale, 
automotive, meccatronica e stampi.  

Per creare le basi di un rapporto 
fruttifero per il comparto brescia-
no una delegazione del Csmt si è 
recata due volte in Cina, una visita 
restituita verso la fine di ottobre da 
cinque imprenditori cinesi. Il tema 
del confronto è semplice: trovare 
la strada giusta affinché la ricerca 
bresciana possa essere applicata 
anche alle imprese attive a Ningbo. 
Progresso e condivisione, lungo un 
asse non sempre favorevole alle 
imprese del Bresciano ma che ora, 
con la regia del Csmt, potrebbe 
aprire nuovi e interessanti sviluppi.   

LA  NUOVA
ROTTA 
PUNTA
ALLA  CINA
PER  DARE  VITA 
A  PARTNERSHIP 
DI  SPESSORE 
TECNOLOGICO

Le aree di azione 
individuate per ora 
sono indirizzate ai 

settori del biomedicale, 
dell’automotive, della 
meccatronica e degli 

stampi, settori nei quali 
il sistema produttivo 

bresciano ha mostrato di 
saper competere a livello 

internazionale

FRANCIACORTA 
SCAVI

TECNOTAGLI
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IL GRUPPO GIOVANI IN KART 
HA “SCALDATO I MOTORI” 
PER L’ATTIVITÀ AUTUNNALE

Il Gruppo Giovani scalda i 
motori per l’autunno, e non solo 
in senso figurato. L’occasione è 
stata fornita dall’incontro svoltosi 
nei giorni scorsi all’International 
Kart Indoor di Moniga del Garda 
quando, terminato il Consiglio 
Direttivo dei Giovani del sodalizio 
di via Ugo Foscolo, consiglieri e 
invitati si sono sfidati all’ultimo 
sorpasso in una gara di go-kart.

Nel corso dell’iniziativa, pri-
ma di una lunga serie di incontri di 
zona, la presidente Emilia Ardesi 
ha colto l’occasione per presentare 
l’attività che nei prossimi mesi 
caratterizzerà l’attività del Gruppo 
Giovani del Collegio. In agenda 
vi sono numerosi appuntamenti in 
provincia, utili sia come “collante” 
associativo, sia per presentare i 
programmi a breve termine.

La serata conviviale al kar-
todromo di Moniga è stata quindi 
solo una tappa delle riunioni iti-
neranti in agenda. Nel frattempo 
- come ha spiegato Emilia Ardesi 
- una particolare attenzione verrà 
posta allo studio e all’analisi dei 
fenomeni di migrazione interna 
della popolazione bresciana, un 
indicatore importante dello stato 
di “salute” di alcune zone della 
Provincia e della loro attrattività. 
Capitoli ai quali verranno dedi-
cati appositi seminari, anche alla 
luce delle dinamiche di mercato 

legate agli “spostamenti” interni 
al territorio.

Al termine della relazione 
e del dibattito è stata inevitabile, 
vista la sede scelta, scendere in 
pista. La gara ha visto una ventina 
di partecipanti sfidarsi senza esclu-
sione di colpi. 

Al termine delle qualifiche e 
delle gare eliminatorie i migliori 
quattro di ognuno dei tre gruppi di 
piloti si è sfidato per l’ultima gara 
finale, che si è rivelata avvincente.

La buona partecipazione e il 
coinvolgimento degli ospiti e dei 

consiglieri del Gruppo Giovani ha 
premiato l’impegno organizzativo. 
Insomma, si è trattato di una buona 
partenza per l’attività del Gruppo 
Giovani di via Foscolo.

NELL’AGENDA 
DELLA PRESIDENTE 
EMILIA  ARDESI 
INCONTRI  DI  ZONA 
E  SEMINARI 
SULLE  DINAMICHE 
DEMOGRAFICHE 
DELLA  PROVINCIA

La riunione del Gruppo Giovani si è 
conclusa con una sfida a bordo dei go-kart. 

A fianco: la presidente Emilia Ardesi


